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Nuove preoccupanti tensioni 
si manifestano tra 

i militari in Portogallo 
A pag. 11 

Aperto il convegno ANCI 

Intesa necessaria 
La relazione del presidente della giunta re
gionale lombarda - Avviare un nuovo proces
so nella finanza statale, regionale e locale 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 23 

« Un'intesa, fuori dalle inu
tili lamentazioni, per un pro
gramma comune di rinnova
mento istituzionale»: è que
sta la proposta politica avan
zata, a nome delle Regioni 
italiane e degli Enti locali, 
dal presidente della Giunta 
lombarda, il de Golfari, che 
lia aperto questo pomeriggio 
a Viareggio il Convegno na
zionale dcll'ANCI, sulle que
stioni della ripresa economi
ca e del nuovo ruolo delle 
Regioni e delle autonomie lo
cali nella gestione della fi
nanza pubblica. La relazione 
di Goirari non è stata priva, 
naturalmente, delle indicazio
ni dettagliate che dovranno 
sostanziare il programma di 
rinnovamento, ma il senso po
litico più di fondo che ispira 
l'ampio documento è stata la 
affermazione, per la prima 
volta fatta in modo così de
ciso, netto e chiaro, che « Sta
to. Regioni ed Enti locali han
no pan dignità e devono par
tecipare paritariamente alla 
vita economica, politica e so
ciale del paese » e che Re
gioni ed Enti locali « sono 
anch'essi governo, con tutte 
le implicazioni politiche che 
ciò comporta ». 

Si tratta, ovviamente, di 
un'affermazione che va ben 
al di là della « disponibilità 
a collaborare ». Essa esprime 
la convinzione « che non ci 
sono più differenze oggettive 
fra i problemi nazionali e 
i problemi locali » e sottoli
nea, alla luce delle novità del 
15 giugno, alle quali Golfari 
ha fatto peraltro ampio ed 
esplicito richiamo, la necessità 
che siano « Stato. Regioni ed 
Enti locali, con la collabora
zione e recependo quanto vie
ne dalle rappresentanze socia
li e produttive, a elaborare il 
modello di vita e di sviluppo 
della società, il conscguente 
razionale e concreto program
ma di azione » e a tracciare. 
attraverso la definizione con
giunta del bilancio statale, gli 
Indirizzi di politica economi
ca, l'utilizzazione e la distri
buzione corretta delle risorse, 
i settori prioritari di inter
vento, la qualità della spesa 
pubblica. 

Anche perché alla relazio
ne è stato dato un cosi ampio 
respiro politico, sono facilmen
te intuibili l'importanza e il 
rilievo non solo immediati ma 
anche di prospettiva che il 
Convegno riveste. Rilievo e 
importanza, peraltro, sottoli
neati anche da una serie di 
altre circostanze. L'ampia par
tecipazione anzitutto: il tea
tro dello stabilimento Principe 
di Piemonte è pieno, il che 
significa che sono presenti ol
tre 800 esponenti delle auto
nomie locali e di forze poli
tiche. Poi, il tipo di parteci
pazione: sono presenti i pre
sidenti di numerose Giunte re
gionali, centinaia di consiglie
ri comunali e provinciali e 
molti consiglieri regionali, 
sindaci e vicesindaci delle più 
grandi città. Quest'ultima pre
senza è un elemento di novi
tà rispetto ai convegni pre
cedenti (dove appunto gli 
amministratori delle grandi 
città erano assenti) e porta 
rei dibattito questioni che ri
vestono un peso rilevante ai 
fini dell'intera situazione na
zionale (basti pemare al ri
lievo dei problemi di una città 
come Torino o come Milano 
nell'economia complessiva del 
paese). Sono presenti inoltre 
delegazioni di partito, capeg
giate dai responsabili nazio
nali del settore autonomie ed 
Enti locali: per il PCI il com
pagno Cossutta, per 11 PSI 
Labriola. 

11 presidente Golfari è par
tito da un'affermazione poli
tica il cui significato va ov
viamente al di là del Conve
gno di Viareggio e si può con
siderare come una presa di 
posizione sui temi più gene
rali che sono oggi al centro 
del dibattito tra le forze poli
tiche e nella DC, il partito 
cui appartiene Golfari. Ma e 
un'affermazione che senz'altro 
va anche intesa, riteniamo, 
come un implicito nconosci-
mento della validità delia li
nea delle più ampie intese 
unitarie che in tante Regioni 
(a cominciare dalla Lombar
dia) e in tanti Enti locali ha 
portato alla costruzione di go
verni basati su un consenso 
e su un sostegno politico mal
to ampi. 

« Per chi crede, come chi 
vi parla crede - h.i detto 
Golfari — elle la soluzione del
la crisi itall.ma ni.n pii->-,a 
dipendere oggi né dallo scon
tro tra schieramenti opposti 
né da un accordo di potere 
fra forze diverse, non vi è 
che un confronto serio e una 
Intesa leale tra le forze co
stituzionali del Paese che pos

sa schiodare i gravi e com
plessi problemi che ci tro
viamo davanti. Forse il pri
mo tra questi, a cui molti 
altri di ordine istituzionale, 
sociale ed economico si ri
conducono, è quello della fi
nanza pubblica ». 

Le Regioni — ha detto Gol
fari — richiedono « più preci
samente al governo e per 
esso al presidente del Con
siglio, al quale presenteremo 
le conclusioni di questo Con
vegno, che si muova per pri
mo e si faccia egli stesso 
promotore e garante del pro
gramma di revisione, dì rior
ganizzazione e di risanamen
to della finanza pubblica ed 
affronti in tempi più possibile 
accelerati il Parlamento con 
una proposta coordinata ed 
organica, anche se essenziale. 
Un programma minimo e co
mune, che per la gravità del
le situazioni note e la solida
rietà delle forze politiche che 
necessariamente richiede non 
può non essere definito neo-
costituente, è la sola strada 
che si intravvede per uscire 
da una crisi istituzionale ed 
economica che paralizza le co
munità locali e si riflette pau
rosamente sull'economia na
zionale in un momento tra i 
più delicati della vita ita
liana ». 

Il programma minimo e co
mune cui ha fatto riferimen
to Golfari ha innanzitutto un 
aspetto istituzionale nel sen
so che esso dovrà soddisfare 
l'esigenza di modificare ra
dicalmente i rapporti tra gli 
enti all'interno dell'ordinamen
to costituzionale, e dovrà com
prendere, come dati basilari, 
la riforma della legge finan
ziaria regionale, la revisione 
della legge tributaria, la ema
nazione di una nuova legi
slazione comunale e provin
ciale. Ma il programma mi
nimo e comune, secondo la 
proposta delle Regioni, 6 an
che l'occasione per definire II-
nalmente « un quadro unitario 
di proposte, un filone essenzia
le senza il quale rischieremmo 
ancora di disperderci in elen
chi quantitativi che oggi non 
servono più ». 

C e in questa affermazio
ne un'implicita polemica nei 
confronti delle più recenti mi
sure economiche del governo 
e anche nei confronti dell'as
senza di precise e chiare scel
te di politica economica. A 
questa polemica si accompa
gna, esplicita questa volta, la 
richiesta di una spesa pub
blica qualificata che agisca 
dal lato della domanda e di 
una domanda che sia collet
tiva, sociale. « C'è una sostan
ziale convergenza di interessi 
civili — ha detto Golfari — 
e di esigenze della produzio
ne su alcuni fondamentali pro
blemi: edilizia popolare ed 
utilizzazione sociale del pa
trimonio edilizio esistente, tra
sporti pendolari, servizi sco
lastici, servizi sanitari, inqui
namento. La natura stessa di 
tali interventi non può non 
richiedere una diversa strut
tura della spesa pubblica (che 
oggi deve essere qualitativa
mente diversa dal passato) nel 
suo complesso, ed una diver
sa collocazione delle risorse ai 
vari livelli di governo. In que
sto quadro emerge come fon
damentale 'il ruolo che deve 
essere svolto dagli Enti loca
li e in termini drammatici si 
pone il problema di garanti
re ad essi la capacità di agi
re con tempestivi provvedi
menti sia sul piano economi
co, finanziario, che su quello 
giuridico e istituzionale. Gol
fari ha fatto un attacco mol
to forte alla linea recessiva 
che viene ovanti attraverso i 
tagli apportati dalla commis
sione centrale per la finanza 
locale ai numerosi bilanci co
munali e ha sostenuto la ne
cessità che questa commissio
ne venga abolita. 

Nel dibattito politico in cor
so sembra ormai acquisito che 
per uscire dalla crisi occor
re, accanto a quello delle for
ze politiche e dei sindacati, 
anche « il solidale concorso ». 
come ha detto Moro, delle 
Regioni e degli Enti locali. A 
questa acquisizione occorre 
ora che da parte del governo 
si accompagnino scelte e atti 
concreti. Parlando qui a Via
reggio in apertura dei lavori, 
il ministro Modino ha svolto 
un intervento sostanzialmente 
interlocutorio, annunciando co
munque un prossimo incontro 
governo Regioni e successiva
mente un incontro presidenza 
de! Consiglio-Regioni. Ma Gol
fari è stato molto chiaro nelle 
sue conclusioni: il governo cen 
trale rem deve atteggiarsj 
•< con t'ormale rispondenza e 
ossequio » di fronte al'e pro
poste cosi oi-gan.camente a-
winzate dalle Regioni e dagli 
Enti locali. 

Lina Tamburrino 

Ore decisive per fermare la mano del carnefice franchista 

Un appello del Parlamento europeo 
per salvare gli 11 patrioti spagnoli 

La risoluzione votata a Lussemburgo chiede di bloccare le relazioni con Madrid • E' stata proposta da comunisti e socialisti e approvata dai de italiani, olandesi e lussemburghesi 
Le iniziative del governo belga e dei vescovi portoghesi - Manifestazioni e scioperi - Oggi la decisione del governo madrileno? - Gravemente ferita una ragazza a San Sebastiano 

Passo dei presidenti di 16 Regioni italiane presso Madrid 

Subito dopo il decollo da una base Nato 

Quattro aerei militari 
italiani precipitano 

nella RFT: morti i piloti 
Si tratta dei tristemente famosi « Starfighter » protagonisti d i centinaia di sciagure 

- i T B U R G (Repubblica Federale Tedesca) - I rottami dei quattro aerei sul luogo della sciagura 

In difesa dell'occupazione 

Iniziative di lotta 
in molte fabbriche 

Treni fermi da domani alle ore 21 — Una 
intervista del presidente della Confindustria 

Governo e sindacati hanno 
aperto il confronto sulla po
litica economica. La prima 
riunione è stata interlocuto
ria e da parte governativa 
non è emersa ancora alcuna 
proposta concreta. CI si è 
limitati a passare In rasse
gna 1 problemi che sono al 
centro della lettera e del do
cumento Inviati ai sindacati. 
Comunque, dall'incontro dì 
Montecitorio sono uscite due 
nuove date: il 2 ottobre, per 
un confronto sulle spinose 

questioni del pubblico impicco 
He vertenze aperte nelle ler-
rovle, nelle poste e nello sta
to stanno provocando sciope
ri e gravi disagi), evitando, 
comunque, qualsiasi « tratta
tiva centralizzata». Si tratta, 
infatti, di discutere le scel
te politiche che 11 governo 
t disposto a fare per rifor
mare la pubblica ammlnl-

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAC, 4 

Nostro servizio 
TREVIRI (R.F.T.), 25. 

Ore 8,14, ora locale, venti 
chilometri a sud della base 
dell'aeronautica USA di Bit-
burg nella Repubblica fede
rale tedesca: un boato, un 
lampo e un aereo, in addestra
mento nel quadro di esercita
zioni Nato, precipita. Era 
pilotato dal tenente colon
nello italiano Pietro Pranzo-
ni. capo pattuglia di una for
mazione partita qualche gior
no prima dalla base di Ghedl, 
vicino Brescia, e che era nuo
vamente decollato dopo una 
breve sosta per far rientro 
in Italia. 

Subito dopo, in una sequen
za allucinante e ancora, per 
molti versi, inspiegubile, al
tri tre aerei, tutti Starfigh
ter (meglio noti come P 104), 
che facevano parte della 
squadriglia, p r e c i p i t a n o 
schiantandosi, con simmetri
co allineamento cosi come 
viaggiavano: 1 soccorritori 
hanno trovato 1 rottami e I 
corpi degli altri tre aviatori, 
i capitani Leonardo Lanzo, 
Paolo Sola e Gioacchino Ara
gona, in crateri scavati nella 
collina dall'impatto del veli
voli. 

E' stato 11 ministero della 
Difesa di Bonn a dare la no
tizia che successivamente è 
stata confermata prima dal
l'ambasciata italiana presso 
la Repubblica federale tede
sca e poi dalle autorità mili
tari italiane. Nessuno, tutta
via, mentre scriviamo, ha po
tuto dare una soiegazione al 
tragico Incidente: varie sono 
le Ipotesi che vengono avan
zate e sulle quali dovrà pro
nunciarsi una commissione di 
inchiesta che sarà probabil
mente costituita con esperti 
Indicati dal vertici Nato. Sul 
posto si sono recati il co
mandante dell'aeronautica 
della Repubblica federale, 
generale Gerhard Llmberg. e 
due alti ufficiali italiani par
titi da Roma In mattinata 
non appena appresa la no
tìzia del disastro. 

La collina che è stata tea
tro della sciagura si chiama 
Wenzelbcrg, è alta appena 378 
metri e si trova nel pressi 
del confine tra la RPT e il 
Lussemburgo. 

L'Inchiesta, ovviamente, do
vrà accertare le cause del
l'Incidente che fonti tedesco 

(Segue a pagina 6) 

IL «RISPETTOSO INTERESSE DI FORD 
OpporlmuimiMilr. f i M>mln'u. 

il inintHii'o «Icyli l>it>ri Kumor 
lui i-ilcniilo tli (lo\rr ioni pere 
il <li'|tlurt'\(>li' t'o*lurm\ It'oppu 
a lutino prutiiMio tinnii uomini 
ili (inverno itiiliiini, di ul'IVriiia-
f t \ M'tl/.tl IH'I'llllri) COITI! t'IT-
duli, elio uctfli incontri fon i 
(lit'itfcnti (ìtmM-ictnii di hitlo *ì 
parli fuori e In» del In «itiiu/ione 
politica ilei nontrn Piicu». 
Uscendo dui collofpiio con il 
presidente Ford, infuni, il tito
line della Fiirneoimi hit uni-
inesso che \ i eia sitilo uno 
sennihiu ili punii di \ i*iu »ii 
tale arconlento. Naturalmente 
rimane in piedi hi (pierttione 
del contenuto, perché da ipie-
•*.« dipende ne *i \arcano o no 
i limili della inferen/n inde-
hi tu neicli all'ari interni di un 
altro paese. Da in le punto di 
\ÌMa l'ori. Rumor non hn detto 
gran che, anzi praticarti e ut e 

india. SaKo l'inleressanle un* 
nota/ione che il presidente 
Ford si sarebbe espresso, par
lando, appunto, della "il ti a/io
ne politica italiana, in termini 
di « rispetto*» interesse », 

(li Kuai'derenio bene tini por
re in dubbio la t'ondate/zit di 
questa annolayione dell'oli. Hu-
nior. K luti a via «pialrhc con-
hidera/ione ri Hcinbrn franca
mente incitabile. Da «piando 
in tpia, in cITelti, i dirigenti 
americani, a cominciare dal 
precidente Ford e dal mio »•<•• 
ju't'turi» ili Stalo, sì esprimo
no con <i rispetto»» iiilero*M- » 
sulla situazione interna ili pae
si che a loro giudizi» nono 
di rile\ante impegno per uli 
Sluli L'nili e nei quali le co-
r>e vanno in modo non del 
lutto confacentc alia loro \ i -
MOIIC della deniocra/ia ? 

Tanto per cominciare è sta

lo Io aleso presidente Ford 
ad enunciare, nei suoi discor
di più recenti, la icona del 
« diritto » denti Siati l nili a 
intervenire, in determinati ca
si, nella si tua/ione in UT IL I di 
paesi tcr/.i, ricche^niamto co
si hi dottrina dell' America 
ic gendarme del mondo » cara 
a (pialebe suo sfortunato pre-
deccKHorc. l'i* possibile, ina 
non del mito credibile, che 
e^li non pentisse all'Italia. 
Iti mane il latto, però, che 
da qualche tempo, da (piando 
problemi seri sono sorti nel
l'arca mediterranea — (hit con
flitto fircco-liirco a) ritiro del
la Grecia dalla orpiui/ia/ione 
militare integrala del Palio 
atlantico, dal crollo della dit
tatura portoghese alle incogni
te del dopo-Franco in Spagna, 
dall'avanzata del Ir sin iti re in 
Francia al crescere della in

fluenza e della l'orza del Par
lilo comunista e delta sini
stra in Italia ancor prima ilei 
!,"> giugno — il nostro Paese 
è siulo oggetto, flit parie ame
ricana, di una attenzione lui-
t'allro che rispetto*,!. 

"Non è siala cerio l'Uniti). 
ad esempio, m.i il .\otv ) or/; 
Timi1* a rivelare l"«*ne*si\a 
campagna dì Kisningcr presso 
tutti gli uomini di governo 
europei a proposito della « mi
naccia » rappresentala dui Par
lilo comunista e dalla sini
stra in Italia, Iti vela/ioni, oc
corre aggiungere, che non so
no inai i-tate smentite. Non 
siamo stuti noi. d'altra parte, 
ma uomini di governo di pae
si membri della alleanza atlan-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Iniziate le votazioni sui decreti 

La Camera approva 
le disposizioni 
per l'edilizia 

e le esportazioni 
il discorso di Colombo - Battuta una manovra bonomiana 

Attesa di lotta In Spagna, In Europa, nel mondo. Oggi sotto la presidenza del dittatore 
Franco si riunisce II Consiglio del ministri per la riunione di « carattere decisivo » nella quale 
ver r i esaminata la sorte degli undici antifascisti spagnoli condannati a morte. La riunione 41 
oggi era stata preparata ieri da un incontro di tutu i ministri a conclusione del quale non era 
stato diramato alcun comunicato. E' possibile clic anche domani Franco scelga di rinviare 
la decisione. Per cinque condannati c'è stalo il ricorso in appello, ma la corte suprema mi
litare non si è ancora pronun-
ciata. In base alla legge spa
gnola il governo deve « pren
dere nota » delle condanne so
lo dodici ore prima dell'esecu
zione. Una decisione oggi è più 
probabile per gli altri sci con
dannati secondo le norme del
la nuova legge repressiva. 

Prosegue, intanto, l'ondata 
repressiva. Una ragazza, fer
mata dalla polizia a San Se
bastiano, è rimasta gravemen
te ferita mentre veniva inter
rogata. 

La generalizzata protesta, 
l'indignata reazione avutasi 
in ogni ambiente per i crimini 
clic la dittatura fascista si ap
presta, una volta di più. a 
consumare ha avuto ieri una 
forte eco politica nel dibattito 
e nel voto all'assemblea del 
Parlamento europeo. Deputati 
di diverse parti politiche: co
munisti, socialisti, socialdemo
cratici, i rappresentanti della 
DC italiana e alcuni de di al
tri paesi, hanno votato una ri
soluzione di condanna della re
pressione fascista contenente 
un appello alle autorità spa
gnole affinché non vengano 
eseguite le condanne a morte 
ed un invito alla Commissio
ne e al Consiglio dei ministri 
della Comunità europea a 
" congelare le relazioni esi
stenti fintanto in Spagna non 
saranno state introdotte la li
bertà e la democrazia ». 

Anche ieri in Italia si sono 
svolte grandi manifestazioni 
popolari, mentre sono prose
guite le prese di posizione uni
tarie e scioperi. Migliaia di 
persone hanno manifestalo a 
Bologna in piazza del Nettu
no, rispondendo all'appello 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. Nel capoluogo emiliano i 
metalmeccanici hanno sospeso 
per protesta il lavoro per mez
z'ora. Anche i lavoratori dei 
trasporti hanno attuato una 
fermata di cinque minuti. 

Altre manifestazioni, cui 
hanno partecipato migliaia di 
democratici, lavoratori e mol
tissimi giovani, si sono svolte 
ad Imola, a Modena, a Bari, 
a Lecce. Numerosi Enti loca
li hanno approvato ordini del 
giorno di condanna. 

I presidenti di sedici Assem
blee e Consigli regionali 
di tutta Italia hanno inviato 
questo pomeriggio all'amba
sciatore di Spagna in Italia il 
seguente telegramma : « Que
ste ore di vigilia delle deci
sioni supreme sulle undici con
danne a morte pronunciate dai 
tribunali del suo paese sono 
vissute con angoscia dalle no
stre popolazioni che, con tut
ta la forza della loro coscien
za civile e morale, chiedono 
la commutazione della pena 
capitale e la salvezza della 
vita per 1 condannati. Como 
rappresentanti delle Assem
blee e dei Consigli regionali 
d'Italia ci rendiamo partecipi 
ed interpreti di questa invo
cazione che unisce uomini e 
donne di ogni convinzione po
litica, di ogni ispirazione idea
le e fede religiosa, nel convin
cimento comune e profondo 
che la condanna a morte m 
nessun caso è legittimata co
me strumento di giustizia. Tra
smettendole questo appello e 
pregandola di farlo conoscere 
al suo governo, sentiamo di 
adempiere ad uno dei doveri 
più alti del nostro mandato ». 

II telegramma è firmato dai 
presidenti dei Consigli regio
nali di Puglia (Tarricone). 
dell'Emilia Romagna (Arma-
roli), del La/io (Ferrara), del
la Toscana (Montemasi), delle 
Marche (Bastianelli), della Li
guria (Machiavelli), della Ba
silicata (Bardi), della, Lom
bardia (Marbelli). del Molise 
(Monte), del Veneto (Marchet
ti), della Valle d'Aosta (Cave
rò , del Friuli Venezia Giulia 
(Pitloni). del Piemonte (San-
lorcnzo). dell'Abruzzo (Mattuc-
ci). della Calabria (Aragona), 
della Sicilia (Fasino). 

Verso nuovi 
aumenti delle 

tariffe 
elettriche? 

Avremo presto un 
nuovo aumento delle 
tariffe elettriche? Noti
zie allarmanti in que
sto senso sono state 
diffuse dalle agenzie di 
stampa. Secondo tali 
informazioni la com
missione per lo studio 
della « ristrutturazione » 
delle tariffe elettriche 
avrebbe praticamente 
ultimato 1 suol lavori. 
La commissione aveva 
di fronte a sé tre stra
de: aumentare le tarif
fe per gli utenti mino
ri; aumentare 11 fondo 
di dotazione dell'enti-
stesso, consentendo in 
tal modo notevoli ri
sparmi finanziari sui 
prestiti: contenere 1 co
sti dell'ENEL. 

Orbene, la commissio
ne, presieduta da De
metrio Mencgattl, si è 
orientata per la prima 
soluzione, quella cioè di 
far pagare di più a co
loro che consumano di 
meno. 

La Camera ha ieri discus
so e votato una serie di ar
ticoli ed emendamenti che 
compongono I primi due ti
toli di uno dei decreti con
giunturali, quello che con un 
importo di un po' più di 2 
mila miliardi prevede misu
re a favore delle esportazio
ni, dell'edilizia, delle opere 
marittime, ospedaliere e d 
interesse sociale. Le numero
se modifiche migliorative in
trodotte nella fase di esame 
in commissione, soprattutto 
per la pressante Iniziativa dei 
comunisti, hanno fortemente 
selezionato gli emendamenti 
di cui ha dovuto occuparsi 
l'aula. Da parte del nostro 
gruppo (tramite 1 compagni 
Giovannino Todros, Raffael
lo si è insistito solo su quel
le richieste che si qualifica
vano come essenziali. E' da 
ricordare che il lavoro di 
commissione ha prodotto un 
effetto politico e pratico ri
levante: la reintegrazione'del 
poteri e delle competenze 
proprie delle Regioni In cam
pi essenziali per la ripresa 
economica come quelli edi
lizio e agricolo. Rimane In
vece da chiarire un altro 
punto essenziale, sia sotto 
il profilo finanziarlo che sot
to quello istituzionale: cioè 
la concessione della garan
zia dello Stato sui mutui con
tratti dal Comuni per opere 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

IN ULTIMA PACINA IL SER
VIZIO DEL NOSTRO INVIA
TO A MADRID, LA DECI
SIONE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E LE NOTIZIE 
SULLE MANIFESTAZIONI E 
LE INIZIATIVE IN ITALIA 
E NEL MONDO 

Nonna Speranza 
TW'OI LEGGIAMO seni-
+ * pre con grande e ri
spettosa attenzione le di
chiarazioni che ogni tan
to, nelle occasioni mag
giori, rilascia alla stampa 
il senatore Saragat. Ci 
piace immaginare che le 
pronunci seduto in una 
poltrona ad alta spallie
ra, davanti a un tavolino 
dove sono alcune bottiglie 
delle quali sappiamo con 
sicurezza una sola cosa: 
che non so?io bottiglie di 
inchiostro. Libri non ce ne 
sono. Noi conosciamo il 
senatore Saragat da mol
ti anni, ormai: non lo 
abbiamo mai visto con 
una carta in mano, non 
lo abbiamo mai scorto 
prendere un appunto, con-
frollare un dato scritto, 
girare con un documento 
sottobraccio. La carta, per 
Saragat. non c'è; Burgo 
non esiste; e se e vero 
(noi non abbiamo ragio
ne di dubitarne/ che co
nosce a perfezione Goethe 
(che e. sia detto fra pa
rentesi, il più inutile degli 
autori agli effetti del cen
tro-sinistra) siamo certi 
che non lo ha mai letto. 
Glielo hanno telefonato. 

Ma a noi piace il se
natore Saragat perche e 
l'ultimo dei gozzanuim. 
Dopo la direzione demo
cristiana conclusasi lune
dì, il capo spirituale 'ec
colo, di nuovo, senza car
ta: ve lo immaginate un 
capo spirituale munito di 
appunti?/ dei socialdemo
cratici, ha rilasciato una 
lunga dichiarazione in 
cui tra l'altro ha detto 
che il PSDI e «osteggiato 
a sinistra perche, pensoso 
dello sort 1 dei lavoratori 
e del Paese... ». Ora, l'ag
gettivo «pensoso» non lo 

dice più nessuno da piii 
di un secolo. Nelle con-
dizioni vi cut versiamo 
oggi, si e angosciati per 
le sorti, tormentati, scos
si, irati, turbati, sconvol
ti, ma « pensosi » ò un 
aggettivo da tempi come 
si dice, lunghi, anzi ctvt* 
ni, una parola che fa v#-
mre In mente ti salotto 
di Nonna Speranza, ap
punto, di Gozzano: « ...le 
tele di Massimo d'Azeglio. 
le miniature / i daghe-
rottìpS: figure sognanti in 
perplessità / il gran lam
padario vetusto che pen
de a mezzo il salone / e 
immilla nel quarzo le 
buone cose di pessimo gu
sto / il cucù delle or» 
che canta, le sedie para
te a damasco ' chèrmisi.., 
rinasco, rinasco del mil
leottocento cinquanta! ». 

Qui non sta bene sol
tanto Nonna Speranza, 
sta egregiamente anche ti 
senatore Saragat nel suo 
studio di via Santa Ma
ria i7i Via. Soltanto li. in 
mezzo e pur lontani dal 
mondo che ci circonda, 
uno può ancora dire cftff 
e « pensoso ». Pensosi1* 
Sta per scoppiare tutto, 
altro che pensosi, e non 
c'è più un minuto da per
dere. Ma il capo carisma
tico, magnetico e magico 
del PSDI non se ne dà 
per inteso. Bussano alia 
porta ed entra l'on. Can
nila. Viene dalla sala del
la direzione e Saragat che 
lo vede con una cosa ap
pallottolata m mano, lo 
fulmina con lo sguardo 
perche teme che voglia 
nascondere un promemo
ria. Invece, com'è giusto, 
si tratta di una pallina 
da ping-pong. 

Fortebraecl» 


